
L
a classe non è acqua, ma san-
gue, discendenza. Ammirare
per credere: James Thiérrée, un
nonno di nome Charlie
Chaplin, mamma Victoria
(Chaplin anche lei) e papà
Jean-Baptiste.Unmondoditea-
tro e visioni, cinema e magia.
Unavitapassatatracirchi invisi-
bili e immaginari. Il risultatoec-
colo in scena in Au revoir pa-
rapluie, spettacolo fatato in un
luogo di altrettanta suggestio-
ne, Villa Adriana, nell’ambito
delFestivaldi Tivoli, dovepassa
in prima italiana (ma va dato il
merito al Teatro della Tosse di
essersiaccortidiThiérrée loscor-
soinvernoaccogliendoloincar-
tellone).
Al luogo si accede con una pas-
seggiata fra ulivi e prati ordina-
ti, costeggiando i ruderi della
Villa romana e gli specchi d’ac-
qua delle sue piscine. E quando
il sole finisce di spegnersi in
una macchia rossa, è tempo di

entrare nell’universo incantato
di Thiérrée e dei suoi compa-
gni, il funambolo mago Ma-
gnus Jakobsson, la bella Kaori
Ito - rassomigliante un po’ a
mamma Victoria con quella ca-
scata di capelli corvini, il corpo

di bambola, la morbidezza di
un gatto - Satchie Noro, piccolo
Pucksnodato,unArielversione
bambina, e Maria Sendow, ov-
vero la Voce del Canto, vibrato
e caldo che intona lo spettaco-
lo. James introduce, Orfeo di
un mondo parallelo, popolato
di esseri bizzarri nati dal niente,
dal sollevarsi di un velo, sospesi
dal fascio di corde che piove sul
palcoscenico come una colon-
na fluttuante, sbucanti dal bu-
io.
Di storia vera e propria non si
può parlare se non di un flusso
di fantasia che accende visioni
e mescola segni, dove ognuno
può ricavare il suo filo. James è

un folletto circense che anima
piccole magie, errante in cerca
dellasuaamataperdutatra le fu-
ni,portataviadaunpesceesoti-
co, impegnato nello sforzo co-
stante di ricomporre una fami-
glia felice - babbo mamma e
cucciola. Alterna gioco e ombra
improvvisa,tracciatadalleappa-
rizioni di una signora misterio-
sa (MariaSendow)che interferi-
sce con le sue strane canzoni, le
sue buffe mise, i suoi tentativi
discombinareil terzettofamilia-
re. Le è complice, sembra, un
mago maldestro, un filibustiere
per burla, un Pippo che si dà le
randellate da solo e inciampa
nelle corde (Magnus Jakobs-

son), mentre la famiglia è in fu-
ga in una stanza senza pareti,
fra letti sfatti,unasediaadondo-
loche fungedapensatoio, tavo-
li da ping pong solitari. Paesag-
gio in divenire pronto a ricon-
vertirsi inforestaincantataosta-

gnopalustre, finoallametamor-
fosi finale che fa riconvergere il
tutto nel gigantesco chapiteau
di un circo.
Aurevoirparapluie -bizzarrotito-
lo che si è imposto su altre biz-
zarrie (dice, James, di essere sta-
to indeciso fra «Care ombre»,
«Esche immortali» e «La casa
dellepiogge»,maanche traami
e ombrelli) - allude senza rivela-
re troppo, richiama l’infanzia
particolare vissuta sotto le luci
dei riflettori e l’arte surreale del
padreJean-Baptisteequellaoni-
rica di mamma Victoria. Sem-
braun lungoaddioaquelmon-
do, evidentemente felice, inse-
guito dalla Terminatrice che se
lo vuole portare via per sempre.
È un fiotto di memorie, dove
lampeggia persino il bagliore
del cinema in bianco e nero
(nonno Charlie?) che la fami-
gliola osserva rapita sdraiata sul
letto. C’è tanto del passato, ma
rilettoconfreschezzadaunarti-
sta che non è stato a scuola solo
da cotanti parenti ma anche al
Piccolo di Milano e alla Har-
vard Theatre School, che ha la-
vorato con Bob Wilson e con
Peter Greenaway, a teatro con
Benno Besson e al cinema con
Coline Serreau. Quel che resta è
ildnapiùtenace, lagrafia legge-
ra dei sogni, sia pure graffiati
quae làdaun artiglio nero.Ma-
gnifico quando cavalca una
traccia di storia, appena più vi-
sto quando prende tempo con
gli entr’actedanumerodicirco.
In ogni caso, da non perdere,
per grandi che non hanno
smarrito la capacità di sostare
sui propri pensieri laterali, per i
piccoli che ci stanno in perma-
nenza(echeinfatti ridonospes-
so e si specchiano nella dram-
maturgia del gioco). Stasera è
l’ultima replica: regalatevela (la
navetta per Villa Adriana parte
alle 18.30 davanti all’Audito-
rium di Roma).
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U
na manifestazione strate-
gica per la cultura, ma an-
cheper losviluppodell’in-

dustria dell’audiovisivo: una
grande iniziativa in cui credia-
mo fortemente». Il presidente
della Regione Lazio, Piero Mar-
razzo,hapresentato ieri all’Audi-
toriumdellaCapitale, la seconda
edizione della RomaFictionFest,
manifestazione interamente de-
dicata al mondo della fiction,
che si svolgerà dal 7 al 12 luglio.
«Una festa - ha proseguito Mar-
razzo - anche per ricordare che è
qui che viene prodotta la gran
parte della fiction italiane» E nel
presentarla,ha lanciato lapropo-
sta di «unire in un’unica cabina
di regia la Festa del Cinema per
Roma e la Festa della Fiction af-
finchécorranoparallele».L’indu-
stria dell’audiovisivo nel Lazio
«vale» infatti quasi il 70% del to-

tale nazionale del settore e il
27% del totale degli occupati
(che nella sola città di Roma so-
no oltre 150 mila). La stessa Re-
gioneha investito nella filiera ol-
tre 20 milioni di euro: «Proporrò
al presidente della Provincia Ni-
cola Zingaretti - ha aggiunto an-
cora Marrazzo - di far rinascere i
vecchi studi De Laurentiis alla
Vasca navale, ma integrandoli
con Cinecittà, per unire cinema
e televisione». Il «governatore»
del Lazio lancia anche una pro-
posta:«Mipiacerebbechesull’au-
diovisivo ci fosse un’alleanza tra
RomaeMilano».Come?Puntan-
doal rilanciodelMifed(ilMerca-
to internazionale del cinema e
delmultimediale): «Il festivalmi-
lanese è stato soppiantato da al-
tre manifestazioni europee. E
poiché io credo che non serva a
nessuno una competizione fra

Roma e Milano, la mia idea è
quella di chiedere al presidente
Formigoni, al sindaco Moratti e
al presidente della Fiera di Mila-
no di provare a fare qualcosa in-
sieme. Il Mifed non è utilizzato
daannie l’ideaèfarlorinascerela-
vorando insieme».
Tornando all’attualità, ecco il
programma dell’edizione 2008
della Romafictionfest: oltre 200
titoli per un totale di quasi 700
ore di programmazione. Nel cor-
so dell’evento saranno presenta-
te prime internazionali, fiction
inconcorso,eventi speciali,docu-
mentari, «docu-fiction» e una re-
trospettiva intitolata Quando la
Rai parlava inglese, dedicata agli
sceneggiati italiani trattidalla let-
teratura anglosassone. L’Audito-
rium della Conciliazione ospite-
rà quattro «prime» di fiction ita-
liana: tre per la Rai (Raccontami II
di Tiziana Aristarco e Riccardo
Donna, Einstein di Liliana Cava-

ni, Bakhita di Giacomo Campi-
toti) e una per Mediaset (Anna e i
cinque di Monica Vullo). Al Mul-
tisala Adriano, invece, si terran-
no le anteprime internazionali:
tra le altre, The Tudors di Jeremy
Podesna e Medium di Aaron Lip-
stadt e David Acquette. Ci sarà
ancheunasezione«Lavori incor-
so», dedicata alle anticipazioni:
da Puccini di Giorgio Capitani a
Chirurgia d’urgenza di Alessandro
PivaoProvaciancoraprof3diRos-
sella Izzo.Madrinadella rassegna
sarà Elena Sofia Ricci. Tra i pre-
miati alla carriera con il Maximo
Award anche Lino Banfi, Sandra
Mondaini e Raimondo Vianello,
mentre un premio speciale sarà
assegnato a Beppe Fiorello. Due
le serate principali, entrambe al-
l’Auditorium della Conciliazio-
ne: l’8 luglio, il Gran premio del-
la fiction italiana, presentato da
Lorella Cuccarini; il 12 luglio, la
serata finale con Fabio Fazio.

Thiérrée inventore di sogni come nonno Charlot
N

omina a sorpresa per Ci-
necittà Holding. Il nuo-
vo direttore generale è

Pietro Ietto, già direttore opera-
tivo dal 2006. L’investitura è ar-
rivata da Gaetano Blandini, at-
tualmente amministratore uni-
co della Holding, così come si
legge in una nota del ministero
dei Beni culturali in cui si sotto-
linea che «il nuovo e più ampio
incarico per Ietto non compor-
ta ulteriori oneri per la Società».
Insomma niente aumento di
stipendio, evidentemente, in li-
nea con l’indirizzo del ministe-
ro che ha piazzato lì Blandini
proprio per tagliare sprechi e
tentare di risanare il bilancio
drammaticamente in passivo
di Cinecittà. Con la stessa deli-
bera,prosegue lanota,Blandini
«ha provveduto a nominare, in
adesione alla normativa vigen-
te e senza oneri aggiuntivi per
la Società, il Dirigente Preposto
alla redazione dei documenti
contabili,nellapersonadiClau-
dioRanocchi,giàDirettoreAm-
ministrazione, Finanza e Con-
trollo». Certo lascia sorpresi
molti la velocità della nomina,
dopoappena14giornidall’inse-
diamento dell’amministratore
unico e avvenuta all’improvvi-
so e in assoluto «silenzio». Tan-
to che i «maligni» ipotizzano si
sia trattato di un «colpo di ma-
no»diBlandiniperevitare,chis-
sà, l’imposizione dall’esterno di
altri nomi più «scomodi» è più
legati alla consueta logica dello
spoil system. Molto rapida, per
altro, si conferma così la «scala-
ta» di Pietro Ietto, divenuto fe-
delissimo di Blandini, dopo es-
sere arrivato alla Holding come
assistente del bocconiano Usai
voluto a suo tempo da Urbani
comedirettoregeneralediCine-
città.
 Gabriella Gallozzi
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FESTIVAL Apre oggi la
XXXI edizione di Inteatro

I berlinesi Nico
& the Navigators
a Polverigi

POLTRONE Nomina a
sorpresa per la Holding

Pietro Ietto nuovo
direttore generale
di Cinecittà

IN SCENA

Figlio d’arte
James ha
lavorato con
Bob Wilson
e Peter
Greenaway

La trama
è un filo tenue
Emergono
le fantasie
d’infanzia e il
cinematografo

■ Apre oggi la XXXI edizione di
InteatroFestival,distesofraPolve-
rigi e Chiaravalle, vetrina di gio-
vani talenti e performer interna-
zionali tra ricerca e innovazione.
Il via è con la nuova produzione
diNico and the Navigators, com-
pagnia di punta della scena indi-
pendente berlinese, che torna a
PolverigiconObwohl ichdichken-
ne-Sebbenti conosca, raccontodi-
vertente e poetico sull’amicizia.
I londinesi Bock & Vincenzi pre-
sentano invece The infinite plea-
sures of the great unknown. Ovvero
il Dr. Mabuse contro Re Lear, farsa
che celebra la morte della realtà
inchiavesurreale.AlFestivalpre-
senze giovani con i ragazzi di Ifa
e ancora i begli Manah Depauw
& Bernard Van Eeghem, il grup-
poOrthographe, i romaniSanta-
sangre e i Muta Imago, Rosa Ca-
sado e altri. Fino al 5 luglio.

Una scena dallo spettacolo «Au revoir parapluie»

Alessio Boni, interprete della fiction su Puccini

ROMAFICTIONFEST Marrazzo lancia l’idea di combinare le due manifestazioni. Dal 7 luglio a Roma la kermesse dedicata all’audiovisivo

Che bella festa se si mettono insieme fiction e cinema
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